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1 sindacati unitari dicono: è un'agitazione pretestuosa e provocatoria 

Sinai torna alla carica 
lunedì fermi bus e metrò 
La protesta, se non verrà revocata all'ultimo momento, durerà tutta la giornata - Ieri 
sera c'è stato un incontro delle organizzazioni sindacali con la direzione dell'Atac 

Trascorsa la tregua «bus 
selvaggio» toma alla càrica 
Indicendo nuovi scioperi, 
proprio quando, al tavolo 
delle trattative, sindacati 
confederali e direzione dell' 
Atac «tanno per raggiungere 
un accordo sulla vertenza In 
atto 

Insoddisfatti delle tratta-
Uve In corso, gli autonomi 
del Sinai hanno Infatti pro
clamato uno sciopero per do
podomani Lunedì quindi (se 
non ci saranno ripensamenti 
dell'ultimo momento) 1 di
pendenti delle aziende di tra
sporto di Roma e del Lazio 
aderenti al sindacato indi
pendente, dovrebbero incro
ciare le braccia per tutta la 
giornata E anche se le agita-
noni indette recentemente 
dall'organizzazione non 
hanno registrato le adesioni 
massicce del tempi d'oro, le 
conseguenze, delle astensioni 
sono Immaginabili caos e 
traffico Impazzito per tutta 
la città. 

•11 plano prospettato dall' 
Atac e dall'Acotral — ha det
to Il segretario del Sinai Italo 
Bernardini — non corri
sponde agli obiettivi prefis
sati per ottenere una gestio
ne più razionale ed economi
ca, un servizio migliore per 
l'utenzi e 11 recupero di tutte 
le risorse per soddisfare an
che le aspettative del perso
nale» Non ci vuole molto a 
tradurre II messaggio che 
pressapoco suona cosi «date

ci più soldi e subito» 
Una pretesa assurda, ma è 

l'unica sulla quale fin dall'I
nizio si sono battuti gli auto
nomi Partiti a spron battuto 
per tutelare e migliorare la 
salute degli autisti, hanno 
capito poi che il deterrente 
per tenere viva la protesta e-
rano le semplici rivendica
zioni, autoemarginandosi 
nel puro e semplice corpora
tivismo, fino a rifiutare, a 
quanto pare, una piattafor

ma definita dalla CGIL posi
tiva La trattativa ha ag
giunto oggi obiettivi impor
tanti Di questi, tre 1 più con
sistenti prima di tutto la ri
duzione dell'orarlo di s* ri 1-
zio per tutto il personale a sei 
ore e dieci poi 1 istituzione di 
un premio di produzione e 
infine l'inserimento, grazie 
ad un protocollo d'intese, del 
recupero del quindici per 
cento di produttività 

•Restano in discussione — 

dice Cambini segretario re
gionale della FILT — 1 pro
blemi legati alla normativa 
ovvero turni e condizioni di 
lavoro del personale di movi
mento» Un'intesa Insomma 
soddisfacente e che non giu
stifica affatto forme di pro
testa 

Nel frattempo 1 dirigenti 
degl'azienda, che ieri sera si 
sono incontrati con t rappre
sentanti sindacali, sostengo
no di stare facendo del tutto 
per scongiurare lo sciopero 
di lunedi In una dichiara
zione rilasciata ad una agen
zia di stampa il presidente 
delta commissione ammini-
stratrlce dell'Atee, Bosca, ha 
annunciato un eventuale au
mento medio prò capite di 37 
mila lire E questo l'ultimo 
tentativo per bloccare la mi
naccia dell'agitazione Ieri 
sera in un incontro con 1 sin
dacati è stato illustrato il 
plano triennale predisposto 
dall'azienda II programma 
dovrebbe consentire un re
cupero finanziario di due
centosei miliardi di cui un 
terzo è destinato ai lavorato
ri 

«Non sappiamo — ha detto 
ancora Bosca — con preci
sione l'ammontare indivi
duale perche gli aumenti sa
ranno scaglionati per vari li
velli Comunque per gli auti
sti si procederà alla revisione 
della indennità dell'agente 
unico* 

t due ordini di cattura sono 
già pronti Maria Magdalena 
Peter e suo marito Alberto 
Kocs do\ ranno rispondere di o 
micidio II giudice lori li accusa 
di aver ucciso il piccolo Fabio 
Caruano gettandolo dalla fine 
stra del sesto piano della pen 
sione di via Palestro Ma ce di 
più Si attende infatti 1 esito di 
una perizia effettuata subito 
dopo 1 arresto per stabilire se 
la donna era in preda agli effet 
ti di qualche psicofarmaco Ma 
gdalena Peter e ancora ncove 
rata e piantonata nel reparto 
pBichiatrico del San Giovanni 
e continua a fissare il vuoto Ad 
un agente di polizia ha confes 
eato di aver gettato il bambino 
dalla finestra mentre suo mari 
to avrebbe tentato inutilmente 
di trattenerla Ma questa testi 
momanza non vale nulla ai fini 
giudiziari Evidentemente il 
magistrato ha in mano altri eie 
menti contro di lei ed il manto, 
fuggito subito dopo la tragedia 
insieme al loro figlioletto di 10 
anni Sembra che l'uomo sia 
riuscito a superare la frontiera 
rifugiandosi in Svizzera e la 
polizia sta cercando di rintrac 
ciarlo Soltanto lui potrebbe 
chiarire tutte le stranezze della 
tragica e folle vicenda A co 
minciare dalle «imprese» di 
questa coppia definita «strava 
gante» «diabolica» «originale» 

Sul suolo italiano hanno 
messo piede ali inizio della set 
Umana attirando immediata 
mente 1 attenzione delle nostre 
forze dell ordine Appena sbar 
cati dal «jumbo» proveniente da 
New York avevano chiesto in 

Il giudice: hanno ucciso il piccolo Fabio 

I Kocs accusati d'omicidio 
Usavano gli psicofarmaci? 

Si attende l'esito di una perizia effettuata sulla donna - Suo marito sarebbe fuggito 
con il figlio in Svizzera - Non è valida la «confessione» di Maria Magdalena Peter 
Forse vuole scagionare il coniuge - L'interrogatorio è stato fissato per lunedi 

fatti un biglietto aereo gratuito 
per Bucarest loro citta d origi 
ne Ai sorrisim ironici degli im 

fnegati Alitalia hanno reagito 
anelando in aria qualcosa co 

me set milioni in banconote, 
prima di inginocchiarsi in pre 
ghiera vicino al denaro 

I poliziotti di servizio nell'ae 
roscalo, abituati alle stravagan 
ze dei turisti stranieri, non han 
no dato gran peso a quella cop 
pia di «matti* E cosi Maria Ma 
gdalena insieme ad Albert 
Kocs ed al figlioletto sono arti 
vati a Roma in taxi alloggiando 
nella pensione di via PaleBtro 
Registrando i documenti dei 
due coniugi i titolari dell'ai 
berghetto non immaginavano 
certo quanto sarebbe accaduto 
da li a poche ore 

Hanno cominciato a rendersi 
conto dei loro strani comporta 
menti assistendo alla «passarci 
la» di Magdalena Peter lungo i 
corridoi Girava completamen 
te nuda, sollevando le ire degli 
altri ospiti, soprattutto delle 
donne che hanno immediata 
mente preteso un energico in 
tervento dei titolari «Era sicu 
ramente drogata», ha commen 
tato uno dei clienti E la stessa 
impressione hanno avuto Giù 
seppe e Calogera Caruano de 
cisi a porre fine ali «esibizione! 
Il concitato colloquio e awenu 
to davanti alla porta della sten 
za occupata dai coniugi rumeni 
«Il bambino — racconterà Ma 
gdalena Peter tra le lacrime — 
era entrato nella stanza Gli ho 
chiesto in inglese che cosa fa 
cesse lì poi I ho gettato dalla 
finestra» Una confessione in 

Il corpo del piccolo Fabio coperto da un lenzuolo e, accanto al 
titolo, la stassa scena vista dal! alto 

piena regola, che non può esse 
re presa per buona Non ce 
nessun verbale e potrebbe an 
che trattarsi di un tentativo per 
scagionare il marito Ma il ma 
gistrato evidentemente sulla 
base della testimonianza dei 
genitori di Fabio, e convinto 
della colpevolezza di entrambi 

L esito della perizia chimica 
potrebbe stabilire se la donna 
aveva ingerito qualche anfeta 
mina Nemmeno in questo ca 
so, comunque, il «giallo» trove 

rebbe una spiegazione raziona 
le L'ultimo tentativo ci sarà lu 
nedì prossimo quando il giudi 
ce interrogherà probabilmente 
la donna Con poche speranze 
di cavarne qualcosa 

L unica speranza di trovare il 
bandolo della matassa resta 
dunque l'arresto dell'uomo Se 
condo alcune indiscrezioni la 
polizia avrebbe già individuato 
il suo rifugio in Svizzera e sa 
rebbero HI corso le trattative 
con i colleglli elvetici per tutte 
le formalità burocratiche 

Riacciuffato 
il detenuto 
scarcerato 

«per errore» 
È stato rintracciato e nuova

mente arrestato il turco Eroi E 
largip, incredibilmente «arce 
rato per un «errore» dal peni 
tenziano di Rebibbia Luomo, 
accusato di spaccio di droga, a 
veva ottenuto la libertà grane 
ad un «disguido», sul quale co* 
munque sta indagando l'autori
tà giudiziaria In pratica Elar. 
gip aveva presentato un'istanw 
al tribunale delta Libertà con 
tro il provvedimento della ma
gistratura che lo accusava di a 
ver trafficato sostanze stupefa 
centi insieme alla moglie 

I suoi avvocati riuscirono ad 
ottenere una sentenza di annui 
lamento del mandato di cattu
ra per questo reato Ma il citta
dino turco aveva comunque al 
le spalle un'altra incriminazio
ne, sempre per spaccio di eroi
na E cosi 1 annullamento otte 
nuto dal tribunale della Libertà 
non poteva trasformarsi in una 
scarcerazione Alle autonti 
carcerarie questo particolare 
deve essere «sfuggito», ed il tur 
co è stato liberato Appena ci si 
e accorti dell'errore, sono co 
•linciate le ricerche del 
1 «evaso», concluse ieri in un al 
bergo dove Elargip si era nasco
sto 

L'esercito celebra la festa della Repubblica 

Una parata tra mille polemiche 
Ti-aHico deviato - Vietata la «controsfìlata» degli antimilitaristi - Protesta di Franzoni e della comunità di S. Paolo 

Dopo otto anni di sospen
sione la parata dell'esercito 
par la festa del 2 giugno tor
na lungo le strade della capi
tale accompagnata dalle po
lemiche Non sono soltanto 
gli antimilitaristi a protesta
re (solo verbalmente, perché 
la loro inarata alternativa» è 
stata vietata dalla questura), 
ma gli stessi cittadini che si 
sono visti «transennare» le 
Strade per la prova generale 
di Ieri notte Era solo un as
saggio di quanto accadrà do
mani In tutta la zona di San 
Otovannlt teatro dell'impo
nente corteo di uomini e 
mezzi che partirà dal viale 
Aventino per raggiungere 
piazza Albania, viale della 
Piramide Cesila, ed infine 
Porta San Paolo 

I militari sfileranno da
vanti al presidente della Re
pubblica Sandro Pertinl e al 
ministro della Difesa Lago-
rio, portando In passerella 1 
•pezzi» significativi del no
stro sistema bellico, su 344 
automezzi («senza carri ar
mati», assicura 11 ministero), 
un centinaio di motociclette, 
una ventina di aerei ed eli
cotteri. comprese le acroba
tiche ed Immancabili «frecce 
tricolori» Toccherà all'otta-

Le parata militare del 2 giugno quando si svolgeva in via dei Furi Imperiali 

vo lanceri di Montebello ren
dere gli onori al presidente 
della Repubblica, subito die
tro ad una rappresentanza 
del nostro «contingente di 
pace» In Libano 

A margine della parata, le 
forze dell'ordine saranno im
pegnate ad evitare qualsiasi 
problema di ordine pubblico 
Il questore ha già deciso di 
vietare la pacifica manife

stazione di protesta della Le
ga per 11 disarmo unilaterale 
I rappresentanti della Lega 
avevano infatti chiesto 1 au
torizzazione per una sorta di 
•contro parata» con corteo 
alle 0,30 da viale Trastevere a 
piazza San Callisto Oppure 
da piazza Venezia a via Ca
vour L'ironico programma 
della manifestazione antimi
litarista prevedeva la sfilata 

di inesistenti «battaglioni» dì 
«autisti del ministero delia 
Difesa» e di «reparti dattilo
grafe del ministero della Ma
rina» «Nonostante il divieto 
noi sfileremo lo stesso», han 
no dichiarato ieri gli antimi
litaristi, annunciando un ri
corso alla magistratura con
tro la decisione della questu
ra 

In polemica con il ripristi

no della sfilata dell'esercito e 
intervenuto anche Giovanni 
Franzoni rappresentante 
della comunità di base di 
San Paolo «Mentre si mostra 
al cittadini il volto democra
tico dell esercito — scrive —, 
in realtà si nasconde 1 altro 
volto, quello minaccioso di 
sempre di un esercito che si 
accinge ad installare per 
primo in Europa, una base di 
euromissili a testata nuclea
re» «L Italia — prosegue l'e
sponente cattolico — nono
stante l'invito del presidente 
Pertini a vuotare gli arsenali 
e a riempire i granai e anco 
ra il quarto o quinto paese 
produttore di armamenti» 

Per quanto riguarda i pro
blemi «logistici» della parata 
il Comune ha indicato le aree 
off limit Sara chiusa la Cri 
stoforo Colombo in direzione 
Eur da piazza del Navigatori 
a Porta Ardeatina Traffico 
deviato in direzione centro 
all'altezza di piazza Elio Ru-
fina con svolta a destra su 
viale di Porta Ardeatina Di
vieto di fermata con rimozio
ne veicoli anche su via O-
stiense, da piazzale Ostiense 
alla stazione Ostiense in via 
Campo Boario vìa Giuhetti 
via dei Conciatori 

I terroristi presi 
volevano 

colpire a Firenze 
Forse stavano preparando un assalto in grande stile al 

carcere delle Murate di Firenze Nel piccolo appartamento di 
via Tirrenla a Ladispoli sono state Infatti trovate piante e 
cartine che descrivono minuziosamente l'ubicazione dei 
bracci del penitenziario e le uscite dei tombini sia interni che 
esterni II particolare è emerso ieri durante un incontro stam
pa al reparto operativo del carabinieri che hanno anche for
nito la ricostruzione completa dell'operazione conclusasi sa
bato scorso nella piccola località balneare 

I quattro «fiancheggiatori» fermati dopo la scoperta del 
covo sono stati raggiunti ieri da ordini di cattura firmati dal 
giudice Sica Renato Falessl, Alberto Capolongo, Giovanni 
Iacuzzo e Giovanni Lupoli, rinchiusi a Regina Coell, sono 
accusati di partecipazione ad associazione sovversiva e costi
tuzione di banda armata 

Le indagini su di loro erano Iniziate nella metà di marzo, 
seguendo le mosse del quartetto gli inquirenti sono riusciti ad 
arrivare al covo-rifugio e alla cattura di Federica Meront, 
Omero Mollica e Maria Pia Sacchi Furono infatti fermati per 
un normale controllo e in quella occasione I carabinieri tro
varono nelle tasche di Renato Falessi una foto di un trittico 
trafugato nella chiesa di S Martino di Ternazano, In provin
cia d Siena 

Qualche giorno dopo gli agenti fecero irruzione nel rifugio 
di via Ce] base operativa del brigatisti Massimo Carrara, 
Rossella Rlccioni e Arcadio Troiani Nella casa, oltre a armi e 
munizioni, c'era la preziosa opera artistica A questo punto 
Renato Falessi, interrogato di nuovo fini per confessare di 
aver ricevuto la fotografia proprio da Mollica che gli aveva 
chiesto di trovargli un ricettatore per riciclare il dipinto Così 
sono scattati ì controlli e discreti pedinamenti durati lun
ghissimi giorni Omero Mollica e stato seguito e «tenuto sotto 
controllo» fino a quando qualche giorno fa ha preso un treno 
dalla stazione Termini per raggiungere Ladispoli 

Due cugini feriti 
in una sparatoria 

ai Tiburtino 
Furioso regolamento di 

conta, con sparatorie e feriti 
ieri sera, poco dopo le 20 in 
via Matteo Donai 

Le vittime del sanguino
so agguato sono due cugini, 
Alberto e Giancarlo Ianotti 
tutti e due di ventisei anni, 
finiti in carcere più volte 
per furti e rapine, sono stati 
ricoverati al Policlinico 

Le loro condizioni non 
sono gravi il primo è stato 
raggiunto da una scarica di 
pallottole che lo hanno col
pito a una gamba, l'altro i 
medici hanno dovuto sotto
porlo ad un intervento chi
rurgico per estrargli un 
proiettile che gli si era con
ficcato in un piede 

Agli agenti del posto di 
polizia hanno raccontato 
pochi e scarni particolari 
Probabilmente hanno volu
to depistare gli agenti, far 
credere loro che si è tratta
to di un'agressione e non, 
come sembra, di un regola
mento di conti Hanno det
to solo di essere stati aggre
diti da un gruppo di scono
sciuti, mentre erano tran

quillamente seduti ad un 
bm 

Una versione che non ha 
affatto convinto gli inqui
renti Secondo alcune testi
monianze le cose sarebbero 
andate in maniera diversa. 
Alberto Iannottl è stato no
tato da alcuni passanti 
mentre discuteva animata
mente con due o tre uomi
ni Il cugino Giancarlo era 
a poca distanza da loro 

A un certo punto la di
scussione si è fatta animata 
ed è stato allora che sono 
partiti i colpi di pistola I 
due uomini si sono acca
sciati a terra mentre gli al
tri fuggivano Nessuno 11 ha 
visti in faccia, e non c'è 
neppure un testimone che 
sia in grado di fornire alla 
polizia elementi utili per le 
indagini 

I due cuf ni, come si è vi
sto, hannt fornito pochi 
particolari i fi scarsa utili
tà per fare i ^ sull'episo
dio 

Nella zona sono stati di
sposti servizi di sorveglian
za ma le ricerche per ora 
non hanno dato alcun esito 

Dibattito al liceo «Bernini» 

Astensionismo 
e sinistra, 

così il voto 
dei romani 

Fare filosofia prò o contro 1 astemio 
msmo pare che negli ultimi tempi sia 
diventato Io spor preferito di giornali 
sti politologi e anche della «gente comu 
ne* E spesso questo sport e praticato 
u lizzando quali strumenti di cono 
scenza vera o presunta i sondaggi d opi 
mone forniti dalle solite ben attrezzate 
agenzie Insomma per farla breve in 

S uesto clima preelettoraie non si parla 
altro Cosi anche il circolo «Ranuccio 

Bianchi Bandinella ha pensato bene di 
«gettarsi nella mischia» ma sulla scorta 
di una indagine jnterdjscip/mare dell u 
niversita Ne e nata un occasione man 
cata nel i>enso che 1 incontro a cui han 
no partecipato la professoressa Maria 
Michetti che ha illustrato 1 indagine e il 
professor Rosario Villari e stato di 
grande interesse ma ha \isto la partaci 
pazione di pochissime persone Peccato 
perche l argomento meritava di più 

Neil aula magna semivuota del liceo 
«Bernini» Maria Michetti ha presentato 
1 dati che si riferiscono alla partecipa 
zione al voto dei romani dal 46 ad oggi 
Nelle prime tre tornate elettorali quella 
referendaria per la Repubblica del 2 
giugno 46 e le successi* e amministrati 
ve del 46 e del 47 si registrano percen 

tuali di «non voto* cioè di astensione in 
misura maggiore e schede bianche e nul 
le altissime 21% 44 6% 35 7% So 
prattutto le prime amministrative con il 
44 6% denunciano la disabitudine alla 
partecipazione alla vita democratica che 
e perfettamente spiegabile con il lungo 
silenzio degli anni del fascismo Negli 
anni successivi il dato complessivo del 
«non i otot si mantiene sempre sui valori 
intornoallO% e comunque sono le poh 
tiene le elezioni che vedono un afflusso 
più grande alle urne nel 1958 si ha la 
percentuale più bassa del «non voto* con 
il 6 7% Arriviamo al 7$ ai 5 referen 
dum e allora la percentuale del «non vo 
to» aumenta vertiginosamente toccando 
il 20 8 % indizio della estrema confusio 
ne di una campagna elettorale a volte 
eclettica e dispersiva Ma gli stessi dati 
si ripetono alle amministrative e al refe 
rendum su// aborto del 1981 con il 21 2 
e il 21 % Nel frattempo nel 79 si sono 
svolte le politiche e anche m questo ca 
so come sempre il «non voto» e stato 
ridimensionato al 109% 

«Non voto» ma di chi9 La prima gè 
nerahzzazione e che questo e espressio 
ne dei ceti sociali più e/e va ti cioè di 
coloro che esprimono un voto di «opimo 

ne» Invece 1 indagine ha dimostrato che 
per le ultime amministrative dell 81 si 
raggiunge il 38% nella I circoscrizione 
— zona centro di media borghesia ma 
anche di anziani di artigiani, di proleta 
n — e contemporaneamente il 20 % nel 
la Vili dove il 57% delle famiglie ha 
un estrazione operaia Quindi si può di 
re che 1 astensionismo e socialmente dif 
fuso m maniera quasi omogenea il 20% 
e tra 1 altro anche la media cittadina 
Sufi età invece il discorso e pm articola 
to Infatti ti «non voto» lo esprime la 
fascia di età oltre i 65 anni e quella dei 
giovani tra 120 e 125 anni I diciottenni 
al primo voto quasi segno tangibile del 
1 emancipazione sociale non rinuncia 
no 

Ma cos e questo «non voto»0 Per Ro 
sano Villari e sicuramente un voto «i 
perpoliticizzato» un giudizio profonda 
mente critico e razionale che gli elettori 
emettono su chi li governa o su chi so 
prattutto avrebbe dovuto rappresen 
tarli nel! opposizione ai governi demo 
cristiani Infatti sostiene Villan sono le 
sinistre le forze penalizzate dall asten 
sionismo proprio perche impegnate nei 
confronti del proprio elettorato a svol 
gere un azione politica senza mediazioni 

verso il partito della corruzione della 
«violenza amministrativa» Se e questo 
ha detto Villan non può essere utile un 
atteggiamento di condanna radicale che 
esuli dall analisi approfondita della 
realtà m cui nasce la stessa astensione 
fServirsi dell esercitazione politica an 
che per rispondere alle ambiguità di cer 
la stampa e del tutto inutile» conclude 
Villari Piuttosto sarebbe necessario un 
atteggiamento laico che induca anche a 
riflettere sullo scarto esistente tra i mu 
tementi sociali e I immutabilità del si 
stema di potere 

Il «diritto al voto» dunque non può 
essere trasformato in «dovere di voto» 
ha detto Maria Mtchetti Piuttosto biso 
gna fare attenzione come ha suggerito 
un intervento del pubblico alla tela tra 
mata dal governo per paralizzare con 
cretamente ogni azione di cambiamento 
degli enti locali diretti dalle sinistre e 
che ha finito per allargare la forbice tra 
1 aspirazione al cambiamento nella gè 
stione del potere e le reali trasformazio 
ni avvenute 

Detto questo cosa succederà il 26 giù 
gno prossimo9 Quanti andranno a vota 
re9 E come voteranno9 

Rosanna Lempugnani 

Ottocentomila schede 
consegnate dai vìgili 

Seicentoclnquantasei au
tomezzi 2 216 uomini que-
sta la «macchinai elettorale 
romana 

La consegna dei certificati 
elettorali, 1 allestimento del 
seggi e tutte le operazioni le 
gate alle prossime elezioni 
del 26 e 27 giugno saranno 
curate e svolte da questo 
contingente di uomini e 
mezzi coordinati dall asses
sore capitolino Mario De 
Bartolo che oltre ali assesso
rato alla polizia urbana ha 
anche la delega per 1 ufficio 
elettorale 

«L organizzazione e gli uo
mini sono ampiamente col
laudati», è quanto afferma 

De Bartolo 
•Centomila certificati elet

torali al giorno è la media del 
lavoro svolto dal vigili urba
ni* sottolinea De Bartolo ri
levando che t 1 516 vigili af
fiancati da 170 collaboratori 
da giovedì scorso ad oggi 
hanno consegnato 800 000 
schede mentre sono in fase 
di allestimento 3 540 sezioni 
elettorali 

I votanti residenti a Roma 
sono 2 993 569 cioè 90 000 In 
meno rispetto alla popola* 
zione romana dell'80 Quan
to ai costi »1 unico dato certo 
sono i 900 milioni di lire per 
ore straordinarie autorizzate 
a questo proposito dal mini
stero degli Interni* 
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S f f l L y U l l i n a prezzi senza competizione 
la VOLKSWAGEN in tutta Roma via appia nuova 803 via anastasio II 403 via Seneca 51 p za emporio 1 via tuscolana 1280 via salaria 223 p le Provincie 
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